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DUniO POLITICO 

Con più sollecitudine di qusll» cha 
oiaramo «pcnr«, la C&mtrt, nella s«« 
data di lari, abbordò la dtlic&ti qua* 
lione sali'acctrtamfDtd del nunasro 
dei dsputiti impiagati, e, mslgrado gli 
iforsl di quilcuDo por targiversaroQ là 
loìnHonfiVfatto m pa«o importanM 
per arrìYsrvi col votare on ordina dal 
giorno, cba matta un rimedio alia eon-
(aBiona già fatta fr» ta cofiopetensa dalla 
Gtanta della «iasioni nel gindicàra dalla 
iooompatibiliià̂  e la competenza dalla 

iComnisafona neli'sccartara il numero 
iJagì'impiegali 

JLa dìscQiglona aTTanut» poi sulle 
•laziona dagl'Impiegati eleggibili nei 
eotlegi resi v&canil dopo la aleziani ga-
Dsrati e gli annullamenti votati hanno 
parò messo fn chiaro •&« volta di 
più cho non tutti tanno resisterà allo 
ipirifo partfgiiiDO pel quale trionfano la 
csnie pia tu sostenibili» « SODO condan-
Q&ta « ntufragara la oauia più giusta. 

Il progetto per I'»bolliione del corso 
forzoso nel noUto paesa dfada argo-
laemo ad ona dìacusaìona anche nalb 
Camera di FraD«Ì3| dove il Soubryran 
domandò al governo quali misura in-
landaisa di pr«Ddar«( par far fronte alla 
gravità deilai siimskn» mo|ietafl;. 

11 ministro dalle finanze Magnin as­
sicurò cbo la diminuzione deiroro di* 
pende dell'eccedenza delle iiDQportsiionl 
sulle esportazlooi oaglonaia dai cattivi 
laccoltl e dal collocsmeoto dì numerasi 
espiteli francasi all'estero. Parlò di alt-
nre lo secato 4sU» Bancit, e dalla e 
ffliasicne di biglietti inferiori a 100 llrf. 
GoGStatò inolirs Io sviluppo degli tfiah 
iodustriaH, a l'afcbondanzs dell'oro, che 
circola In Francia, il quale è caloolatii 
a cirque miiiardi. 

Nel memento In cui si studia e si 

sta fier attuare fra noi la grsuda riforma 
delecno fornir, è ̂ prudente seguire 
con attenzicne i provvidimontìtdottati 
dagli altri paesi par far froua alla dit-
Qccllà momentsnee della sitoaKions mo 
nataria. 

Èà*ÌMtmao Ai Vnn^^nei.. 
Il mcasfggio del Presidepte lUyes 

all' apertura del Cocgresso di Washington 
soDtieaa due punti, cii» meritaao di as-
stra apcoiilmente segnalati, perchè han -
no uaa iiEpoittcEa, la quale si astendo 
al di là dei confini di qusHo Stato ame­
ricano. 

11 primo punto riguarda rietino dì 
Panama. È notevole l'eap.icita dichiara^ 
Siene del Presldeatf tuHs necessità ohe 
le condizioni par aiigulre bicanaleID-
tercQaanioo abbiano l'approvazione de­
gli Siati UnvI. La vecchia dottrina di 
Uonios tiene sempre in sospetto versp 
l'Europa gli abitatori dal di là dei 
l'Atltntloo. 

L'altro punto i la confessione non 
meno eapUoita che la mediazione deg î 
Stati Uaiti fra Chili a Perù non è riu­
scita. IlQherendelamprapù evldentr, 
che ta lotta lunga e micidiale fra qnt-
gll Siati non lermioerà che per l'esiu-
rimento di toria o dell'uno o detl'altrr. 

Le notizie di^^eoia sono sempre più 
bellicose, né pare che i consigli dì pa-
z(aQ« e di moderazione abbiano pre­
detto alQon cfletlo sul governo d'Atenei 
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MUSEO civeo 

Lettere milanesi 
j • . _ ^ _ 

NOSTRA OORRISP. PARXICOLA-RE 
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Per soyra])bondaQza di ma-
teria sopprìmiamo aaobe oggi 
1' articolo di prima pagina so-
stitaendovl una corrispondenza 
da Milane, la quale, fra gli ai­
tici argomenti, ne tocca uno di 
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4 
n.'scorso letto dal cav. Antonio 

dott. Tolomc/i, assessore mu­
nicipale, nel giorno 4 dicem­
bre 1880 , ìnaugarflodosì il 
Museo Civico di Padova ' 
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SIGNORI 
Con insolita trepMazìoae mi accia-

I go oggi a parlare ia cospetto vostro-
^ L'ora solenne e lei maestd del luogo 

commuovoQo V animo mìo eoa la me­
sta e sevora grandezza dei ricordi- -
Poichò qui ornai ripara ospitato^ sic­
come in tempio condegno, il vegliato 
tofiofo cittadino dell' arte, della sciou-

I â e della storia^ sacra reliquia di un 
linimento Jiaufr^glo; qui si accolgono 
j quasi in domestico tdb'inum 1 doou-
I meati ed i fasti della grande famìglia 
^padovana attraverso i secoli; quiin-
I iìaé accompagnata e confusa con leglo 
I rie passate, vìve e, rispleade la carità 

patria delle nuove generazioni, 

iVei tefitare di rendere ragione a 
ma stesso com'io mi trovi qui In 
quest'ora, mentre altri avrebbe pò* 
luto ben più antorevolmente trattare 

i ilei lille scientifloo della nostra isti-
W tuzioDe, rioonobbi essere a ma noces-

flario invocare tutta intera la vostra 
JjenevoiEenza, 

Signori, ne io cosi digadatto, ebbi 
la ventura di associare a breve la-

tervallo la mia povera parola alle più 
gentili feste dello spirito di qupsta 
mia diletta città natale, gli è porckè 
i, ìieti eveiìtì, da lunga mano appre­
stati, mi trovarono su questa vìa dove 
1' amore della patria, la foie della 
scienza, U culto dell'arte promettono 
ed assentono consolazioni eccelse e 

j tranquille a quante sono anime olfjse 
dalla truci tragedie dell'esistenza. 

Questo luogo medesimo presso il 
quale scrittori Tantagtlci del secolo 
XVI immaginarono sorgesse il vecchio 
tempio di Giunone, «oi trofei delle 
vinte navi de' Greci, questo luogo me­
desimo consacrato più tardi a solita­
ria paco di cenobio, oggi si schiude 
liberale a quegli studi che associano 
alle superbe conquiste del pensiero 
r equanime riverenza alla maestà di 
ogni patrio ricordo-

E forse Ci guidò ineonscli una leg­
ge di continuità storica a collocarci 
accanto a questa splendida Basilica, 
monumento dnlla fede e dell'arie dèi 
nostri maggiori eretta a glorificare 
una delia più grandi e immacolate 
qpBcienze dell'età di m^zzo. 

Bella e magnanima figura di frate 
egli si rizza tra le nebbia della tra^ 
dizione, medievale, simile a quei gi­
ganti doIomUici, che si elevano cu­
stodi de'nostri confìui circotiEuai a 
mezza costa dall' onda d! fuggitivi 
yaporl^ ma raggianti la vetta dì per­
petuo candore nella profonda aziiur-
rità dei cieli-

Dev'essere etato un alito vivificante 
di libertà popolana alle plebi travolte 
tra le collere selvaggie, delle parti e 
la rapina di efferati signori, quella 
parola ispirata, che aveva grido fi-
nanco d'aver u:mi!lato Ezzelino. Ogni 

grande attualità, cV è la ele^ 
zioce politica ÌQ quel 3 , Col­
legio. 

D'altronde Io stesso argomento 
delle elozioni politiche avrà ia 
breve una importanza più larga 
per l'applicazione della legge 
delle inooaijpatìbilìtà parlamen­
tari , che, lasciando vacanti pa­
recchi collegi elettorali, pòrgerà 
nuova occBsione ai pr.rttti di 
misurare le loro for^e. 

Milano, li 8 dicembre 1880, 
la mbiia — NotUie tftW Esposizione 

— Eleziùfìi Politiche — Elezioni 
Commermii — H mlom id rfca» 

I " pftì ~ Nuovo m^oxiù ™ la Conim 
pagnia Morotin — ta fùsla di San-
V Ambrogio^ 

Da una quindicina di giorni 
qui sì guarderebbe invano al 
disopra della nostra testa^ par 
farsi un'idea di tei cielo d'Italia. 
Anziché a Milano si giurerebbe 
di trovarsi snile rive del Tamigi 
quando, la metropoli inglese è 
avvolta nella nebbia pia fitta. 
Non un raggio di sole disoenda 
a rallegrare l'animo nostro, né 
a mitigare il rigore della sta­
gione invernala pha ci è gìnnta 
alle spalle tutta ad un tratto a 
che SI annuncia sotto auspicii 
assai poco promettenti. Una neb­
bia uggiosa, contìnua, spessa 
— met te nell'animo un senso 
di tristezza, toglie il buon u-
more, e fa divenire scontrosi 
come tanti figli d'Albione. 

E se, come oggi, pure un i-
stante che il si ìe dapo tanti 
giorni dì asseaga ci x-enga di 
nuovo a profonder© i, suoi tor­

renti dì calore e di luce, qualche 
ista-te appresso la nostra epe- ' 
ranza svaaÌEce e siamo di nuovo 
immersi in quest'aere nmido e 
molesto. 

I lavori per l 'Esposizione 
procedono alacremente, Rìser-
bandomi di darvi sn questo pro­
posito indiea^'oDi più particola­
reggiate e precise in una pros­
sima mia, mi limìtetò ad accen­
narvi per ura come il Museo 
Commerciale che dietro delibe­
razione del Ministero di agricol­
tura, iudu3trìa e commercio verrà 
istituito anche in Italia, e nel 
quale si troveranno i ca^upioni 
ed 1 ''grezzi rispettivi di tutta 
quelle moroi che potrebbero co­
stituire un ramo di esportazione 
ed importazione —* figurerà per 
la prima volta nella Mostra Na­
zionale del 1881. 

Anche V EsposÌKione d' Arte 
Autica avrà luogo contempora­
neamente all'industriale. In quan­
to poi alla costruzione di ferro­
vie elettriche nell'interno delì'E-
apo8Ì2Ìone, come già fu ideato, 
si faranno p-atiche colla ditta 
Bi'assaar di Bruxelles. 

Una parte che può essere r i t 

I «guardata come Appancìice del­
l'Esposizione e che contribuirà 
emìiientemeato a renderla deco­
rosa, è quella che sì riferisca 
agli spettacoli che verranno dati 
ai nostri ospiti in questa ecce-
zioDslissima circostanza. Il Co­
mitato esecutivo pare abbia com­
preso questa verità ; ci assicurò, 
intanto, quasi completamente la 
Corsa dai Cavrtlli a ista occu-
panios!, {VA le altre cose, del-
Tattuszione d'un torneo. 

giorno ha la sua cura. Portassimo 
anche noi ai nostri nuovi ideali la 
fervida e gagliarda fede dei padri! 

Non è soltanto la civiltà dei nostro 
tempo che intenda come a queste se­
di consacrate alle glorie dello spirito 
timaBo s'addica lo splendore dell'arte, 
ctè basterebbe ripensare al Museo che 
i re Macedoni crearono in Alojsan-
dria, por vedere quanto noi uomini 
del secolo XIX siamo ancoi'a loatuni 

^ 

dall'onorare degnamente la scienza-
Era desso verainente il tempio del­
l'Hun^i^fjs. edificato in marmo, ac­
canto al palazzo (!ei Re, cinto di ui4a 
va3ta piazza^ sparsa di fresche ombre 
e dì fiori. Lo innumerevoli sale scol­
pite contenevano una enorme quan­
tità di statue e di quadri oltre la (bi­
blioteca di Tolomoo Filadolfo, cho ag­
giunta a quella ospitata ne! tempio 
di Sorapide contava intorno a sette-
centomila volumi. 

È Ufi lungo racconto e ricco dì ma­
raviglie la storia ohe ci venne fedel­
mente tramandata di questa culla su­
blime della scienza moderna, della 
cui disparizione incominciò una lunga 
notte di barbarbarie alla terra. , 
; Noi non aspiriamo a queste supèrba 
altezze; no, modesti ma Adi ed inde-
f̂ sfll raccoglitori di tutto ciò che può 
illuminare la storia del nostro paese, 
miriamo a serbare e ad accrescere il 
aao patrimonio intollettuale e morale, 
e a dare alioiento perenne all'amor^ 
ed al culto dèlie patrie memorie» 

Non sìa alcuno a cui incresca che 
una et;\ detta materialOi, sopraffal̂ ta 
dalle utilità contingenti e dalle ÌJQ--
placabili urgenze della lotta por la 
vita, che pìii non vede sorgere con 
la magnificenza antica 1 monumenti 
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Altri progetti aonosi ancora 
ventilati; noto iolo qnelìo, d ' i ­
stituire un ballon oaptify e ài 
organizzare un grandioso circo 
equestre. 

Sullo spettacolo della Scala 
nulla fu ancora decÌBo. Sembra 
del resto che il Munioipio vi 
sh disposto favorevolmente nel 
qual caso voterebbe per questo 
scopo una discreta somma. 

* 

Io mi figuravo che il partito 
progressista non avrebbe impe­
gnata battaglia a proposito della 
elezione del deputato pel nostro 
l i . Collegio. 

Dopo la flpleudida votazione 
riportata dali'on. SùlU, suppo­
nevo che le simpatìe degli elet­
tori ci fossero luminosamente 
dichiarate per quel partito che 
vuole il progresso coir ordine, 
eh' è amante della libertà ma 
non della licenza, che sostiene 
il benessere delle popolazioni 
seriamente e tranquillamente se^^ 
za far pompa di frasi sonore e 
di promesse che hanao. per, a-
nlco scopo quello di ottenere il 
favore popolare. 

M'accorgo ora che le mie sup­
posizioni non erano esatto per­
chè il partito demooratìoo in­
tende dì prendere parÉe alla lotta 
elettorale che gli riuscirà tanto 
più d:ffiGÌle ixi quanto intende 
resuscitare nient'altro che un 
morto 1 il dott. Agostino Ber­
toni ! 

Non è ben certo sncora se il 
i Bertaai accetterà la candidatura; 

egli almeno dovrebbe compren­
dere che a questi lumi di luna 

certi miracoli sono affatto ìm-
posBÌbili, e per conseguenza fa­
rebbe cosaassai plCt utile a eè stes­
so declinando l'offerta. Del resto 
ogni supposizione è intempestiva 
perchè la sete del. potere è tala 
ohe toglie molto spesso il bene 
di poter giudicare rettamente 
la propria posizione. 

Bella persona proposta dal 
partito libarala moderato vi par­
lerò nella prossima mia. 

n giorno 5 corrente ebbero 
luogo le elezioni commerciali ; " 
non si sa ancora l'esito, per6 
si deplora vivamente l'esiguo 
numero degli elettori accorsi alle 
urne. In alcune parti della P r o ­
vincia, coma a Rho per eiiam-' 
pio, non s'è potuto neppure co-
siìtuiro il seggio èssendoti pre­
sentati soltanto tre elettori! 

Qnest* assoluta noncuranza 
nell'esercizio d'un diritto ch'è 
nello stesso tempo nn dovere, 
non può essere abbastanza de­
plorata, né si giunge a spiegare 
questo giatticìsmo da cui pur­
troppo è dominata là n^aggìor 
parte del paese per tntiio quanto 
riguarda ramminiatrazione dalla 
pubblica cosa. E finché il ,prer 
stigio delle istituzioni non sarà, 
rialzato, finché negli animi sco­
raggiati non rientrerà la flduoia 
avremo sempre di tali dolorosis­
simi esempi. 
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Inqnesii aitimi giorni fii inau­
gurato in Piazza Mercanti l 'am­
pio salone dei recapiti. Esso è 
diviso in 44 compEirtimenti che 
sono aSit&ati a diversa ditta ^ 
della città le quali vi tengono 
i loro rappresentanti, e torna 

della gloria e della feàe, adorni pur 
tuttavia degnamente le soglie di ^uèl' 
la dimora in cui sopravvive custodita 
la fiamma dell'ideale, sia ch'essa si 
chiami modestamente la Scuoh, op-
pur'9 superbamente, il Mu-Q . ' 

Da quali umili principi! sieno ve­
nute le nostre raccolte d'anno in anno 
procedeitilo fino alla preb'oato dovizia 
vi narrerà distesamente chi le vide 
nascenti e spese intorno ad e$3e la 
miglior parte della sua operosa esi­
stenza e cure assidue e pertinaci dì 
caldissimo affetto 
\ Vi dirà come nel 1825 si ordinasse 
nei loggiati della sala delia Ragione 
il Museo lapidario, e si commettesse 
illustrarlo a Giiisoppe Puriantìtto delia 
cui opera tutt'ora ammirata e con­
sultata fruttuosamente dai dotti, ai 
fece alloẑ a a spê o del Comune una 
ricca edizione. - Vi dirà come nel 
1855 trovasse stanza in una parte ri* 
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posta do! Palazzo Municipale il primo 
embrione di Museo, di Pinacoteca e 
di Libreria, - Vi dirà come da quel­
l'ora dentatosi a gara l'amore dei 
padovani pel lustro della città loro, 
con doni d'ogni maniera e con co­
spicui legati portassero in breve tempo 
a tanta ricchezza le patrie raccolte 
da intimarci la necessità immediata 
di più vasto dimore. 

0̂ 10 se io dovessi, pur tralasciando 
li ricordo degli avvenimenti fortunati 
che fecĉ ro qui riparare tanti tesori 
d'arte e di storia, rammentare sol--
tanto a giusto tributo dì lode i nomi 
di tutti quo' benemeriti che ^on 
liberalità'muniiìcente, con T illumi­
nato consiglio^ 0 col fervore dell' opera 
conferirono a questo meraviglioso in-
cremento, temo che a me non baste-

\ rebbe il breve tempo concesso. - Ed 
è questo il miglior elogio per la città 

, noàtra, è questo che dà al nostro Mu­
seo il suo vero carattere di Patavi-
nìtà; è, si può dire, una intera ge­
nerazione che lo affida ad un' altra» 
perchè si accresca di luce, trasvo-
laute di mano in mano come la face 
simbolica netie feste di Prometeo. 

E non è meraviglia che tratto tratto 
si ravvivi fra noi questo curioso de­
siderio di raccogliere, di comporre, 
d'investigare i domestici ricordi, -
Ce ne dà ragiona la vaga lontananza 
delle origini e la lunga sequela delle 
alterne fortune. 

Questo vetusto duolo padovano so­
pra il quale si svolge 

ttias in inm nis or'as 
il dramma della vita presente, ci a-
sconde nelle sue profondità una lunga 
e tacita serie di trionQ e di sventure, 
che si aduna e si protonde fino àgli 
oscuri e remotissimi èsodi delle pri­
meve stirpi dell'Ama. - In questo im­
menso diario, di cui sono giorni i se­
coli, Padova che sorge di prima di' 

, Roma, che nell'antichità ha nome di 
opulentissima per civiltà, di forte per 
copia di armati, di salda auailiatrice 
di Roma contro ai Galli, indipendente 

^ sempre pei suoi ordinamenti non solo 
ma: per Paustero costume eia rigida 
virtù do' suoi cittadini, che s'incarna 
nella tragica Sgura di Trasea Peto, 
•H Padova che attraverga la storia al­
leata della libertà dai giorni di Ce­
sare-a quelli della lega Oambraica, 
Padova ha pur troppo smarrito lungo 
il cammino la massima parte de'suoi 
monumenti. 

Più volte distrutta da, incaraionì 
barbariche, da tremuoti^ da civili tu- i 
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multi, la potente Padova pegli scrit-
tori greci e latini è ecomparsa dal 
sole e giace accumulata rùlna a p8< 
sare sull' immane sepolcro di altre 
genti più antiche. 

La religione delle atiche memorie, 
viva qui in ogni tempo, si riaccese 
più gagliarda aì giorni trionfali dal 
rinascimento. In questa sede dal Ve­
neta Archiginnasio, Biblioteche e Ma* 
sei s'instituirono e si accrebbero a 
gara sia per aignorile grandìgia dì 
illuminati patrizi, sia par istudiosa 
liberalità di sapienti, 

È qui sorgeva la bella dimora di 
Luigi Cornaro opera di Falconetto 
secondo i precetti di quella mente di 
filosofo ed artista, che,fu l'autore 
della Vita sobria. - E qui là casa del 
dottissimo Marco Mantova Benavidés 
eòi dipinti del Raifaello e del Man-
tegna raccoglieva un tesoro dì scol­
ture e di medaglie, od altre prezio­
sità antiche dì cui alcune rinvenute 
negli sterri delle mura di Padova. ' 
Qui Leonico Tome > filosofo, che spie­
gava in Iscuola 11 testo greco d'Ari-
stotilCi amicissimo del Bembo e dei 
Campagnola, ornava le sue sale coi 
dipinti del Gian Bellino e dei Bizan­
tini per raccogliervi degnamente una 
ricchissima coliezione dì statuo gtQ' 
che e romane, di bronzi, di medaglie 
e di gemme intagliate, - Poi la casa 
del Bembo coi ritratti del Navagero 
àel Bea^zano e del Bembo medesimo 
per mano di Raffaello, con le tele del 
Mantegna e del Bellini, e fra i più 
rari cimelll la famoEia tavola egiziana 
di bronzo e d'argento, che riparò do­
po molte vicende nt̂ l Museo di To­
rino; e fra i libri d'infinito pregio 
r antichissimo codice di Terenzio det­
to Bembiuo e più di un codice Vir­
giliano, 
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ntiiÌ88Ìmo al pbb!Ìco eà agli 
uomici d'aS'ari, in ispecialità, 
per la saa cejxiT&ÌÌBtàma ubioa-
zione. 

Il locale appartiene alia Ca­
mera di Commercio ohe ne oa-
dQÌtt per 20 anni la proprietà 
al Big. Gaetano Savàllo. Questi 
a proprie spese lo ristaurò e Io 
ridusse quale oggi Io vediamo. 
Col fitto dei compartimenti ver­
ranno compenaate le spese oc­
corse pel, restauro. 

Milano B*è arrìccbita ancora 
d*uno splendido negozio situato 
«ul Corso Vittorio Emanuele ed 
appartenente alla ditta Goglia-
netti. Vi bo veduti oggetti d arte 
antìohi e moderni, mobili, bron­
zi, eeramicbe veramente belli. 

Abbiamo fra noi la Compa­
gnia Veneziana,^ del Moroiin che 
attira ogni sera, al Fossati un 
pabblieo numeróso e plaudente. 

Ài ai mpatioi esimi artisti aa-
gare nn suGoemo tale per tutta 
la stagione. 

« 

Ieri ricorrendo la fasta di 
Sant'Ambrogio, protettoro dì Mi­
lano, si tenne là «olita fiera an­
nuale; quantunque i venditori 
ambulanti fossero moltissimi, il 
numero della gente accorsa fa, 
p^r causa del brutto tempo, as­
sai scarsa e per conseguenza po­
chissimi furono gli affari con-
chiofli. A. U. 

9S9 

SOTIZIE ITiXIATfi; 
4 ^ ^ « • •• • 

ROMA, 7. — Imm, S M. il RB si 
reaò a villa lant'Agn^Bs in ctrrozxa, 
colà giunto mmp s cardilo, • ssguito 
d» ,4 aialanU {troit psrte «Us cacc!a 
dalia Tolps che il dava In qatllsoam-
pagne. (Opinion) 

— La libtrtà spora cb« prima dalla 
vacinH poaia fliaers ssauriia dalla Ca­
mera la diacussloiie dei bilanci. 

BOLOGNA, 8. ~ Crédiamo iai>«rc che 
qQinto prima rAiiocjaziona Goilitaxio-
nala dallo Romsgne varrà cooTOcataìD 
assemblaa gaoaraU. 

Sentiamo con piacerà cba il oqmflro 
dal soci va s«mpr« più «nmanUndo. 

• (Oass. dÉlVEmiiia) 
SPEZIA^ 8 . - - SI at'oo fatw la prova 

4! stabilità dal Duiìio cb* ricacirosn 
s&ddisfftcanU aouo lotti J rapporti; or-
ID8Ì si è aioart cha il Duilio potrà af-
ffontjre impavido la ira dal mara. 

Da Gaata ove andrà fra breve il 
Duilio panirebba in primaTeia par vl-
Bìlar* i prìDcìpall porti dall' Italia. 

FOGGIA, 7. — Starnarla, quasi improT-
vissmente è mono il comm. Scillitani. 
É una grate perdita pai paeao. 

DH^rr: 

Î OTIZIE ESTEKÌ3 
FRANCIA, 6. — La dficuia'ona sul 

progetto di lagge par r iQsegnameQto 
obbijgaiorio « laico è comincìatB COQ 
uà diicorso del ralttora Péot Bìrt, di-
ratto special man lo contro l'ìcaegoa-
maiQto raligioso. / 

Qudnlunqua msteriftliita PJIUI Bm 
ne) ano diicorao ha reso omaggio alla 
morale erimiaDa ed ai prscatti del Van­
gelo, t a co8titu:ione dell'annoili, ba 
dQtto egli, ha masso |Q testa alla di-
cbiarisioDs dei dirìUi dell'uomo la pa* 
rola di Cristo : Fare agli altri ciò ehe 
si vorrebbe tatto 9, lè ateaso. 

É vero, ba aggiunto Paul fieri, ebe 
questo priDoipio dì morata era predi­
cato ciDquficanto anni avanti Gesù 
Cristo. 

t r 

Ed ba coocbiaao dichiarando esier 
r 

bona ohe ìì maestro <OOQ losegaane 
olle le UzioQt dalla acianKa e delta ra­
giona» e eh* il prete «non iaaegni cha 
eiòche riguarda la feda • ìa grazia.» 

Gii autori del progottci di, legga, os­
serva il Conslilutionnel, non vogtion 
aacalar il prata dalla sQUOla, ma si li­
mitano a chiQdergliene I« port». 

GRECIA, B, - I greci, malgrado i 
eoDsIgti di pazienza dati loro dall'Éurd-
p«, 8llnfaocaaosemprfl più nel desideri 
di, guarra.; 

li Giornale ìFAtme ba un articolo ìn 
«ui 808,tiaa»,clia la Grecia non può più 
indielraggiara. « Ora è tardi» dica qaal 
gieraale; abbiamo mobilizzata la nostra 
(orzo ed «laurite I« nostra risorsa. 

Paneremo fra poco IJ Rubictocc, ma 
ostante t csDsIgU dal nostri buoni amisi. 

mmmik 
ASSISE DI PABOVA 

Pres. conte ciiv, GoàHardò Ridolfi - . 
P, M. Oftf. ftallslU — <hn$t fwi»ti 
a PeMolo, 

Cditnxa antim. àel 7 dfcmk» 
L'aTV. Levi, diftasora dell'Evangt-

lists e del Rinaldi, esamina ì' indizio 
dello scialpeno ed esdii le oho possa 
essere qaello usato a perpetrare il furto. 
Dai resto l'oratore non giudica ¥ì siano 
altri elameniì d! proTs a carico del suo 
difaso; e cosi non reputa uria la im-
pQtaxlODO che l'EraDgelisla ai aia ri­
velato nai caffé GobbUo, contendendo 
col Pavaa. Le ttf^rmazion! udite dai 
Pompieri SOQO buon« — amoreggiala 
— aoco tmio. E quando 1* ETangalisla 
fu licenziato lavorò a lungo nel Muni­
cipio •— e losi arresiò appunto mentre 
lavorava nella torre del Palazzo de! 
Comune. CIÒ prova cha ai aveva fidu­
cia in lui. 

Rigaardo al Rinaldi, nulla seppe dira 
il P.M,; ma noi sappiamo cbeRinaldlJusol 
dall'Ospedale il 31 gennaio alle % p.fa ab • 
biimo potuto seguirlo fino oltre le 10 
pom. Quando, potè preparare le sue in-
telligeozecoicompagnidelfurlot Del re­
sto uè Varotto, nò Barbieri parlano di 
Rinaldi « dell'Evangelista. 

Chiede un Tardetto dì assolozìoue. 
L'atv. Poggialo difensore di Antonio 

e Lulg! Pilot, nega 'onergloameQte la 
oolpabilità de* suoi olienti contestando 
j] riconoscimento del testimonio Gaudio 
a' piedi dello scalone del Tribunale, ci­
tando ad esempio che anche ta FoglietU 
voleva riconoaoera nell' Antonio Pilot 
t'amante dalla Carraro. 

Alcuni testimoni asserirono che A. Pilot 
non fi allontanava mai dal sua lavoro 
ad Abano — « se lui fosso stato per 
tre giorni consecutivi a Padova, la sua 
assenza sarebbe stata indubbiamente 
notata. Le ebiavi trovato in possesso 
di A. Pìtot non giovano ad accasarlo, 
parchi in ogni caso la perizia non di­
mostrò che furono usate quelle chiavi 
nella esecuzione del furto al Tribsoale. 
Da ultimo la moralità di PjJot A. è 0-
norandissìma. Per ciò tutto va assolto. 

Per Luigi Pilot asserisce provato 
l'alibi sulla fede del testf LelOt che 0-
però il trasporto dai mobili da Uonsc-
lice a Battaglia. Riguardo alte svanziche 
parquìaitQ atU Podrotta dieè : par* che 
non, vi siano in giro che le svanziche 
dei Tribunale 1 Su questo puuto Luigi 
Pilot ò sorretto perfettamente dai P<-
drotta. 

D'altronde Barbieri ne'suoi interro-
gatorì non nominò mai Luigi Pilot, né 
per i[ furto del Tribunale, uè per il 
furto Anastasi. 

Chiede raisoluzione per Luigi Pilol. 
L'avv. Fiatig, patrooinatore diPavan 

e di Ruzza, asserisce che le deposi* 
zioni tesiimoniati poco aggravano la 
condizione da* suoi difasi. 

Niga nel Ptvan la capacità a delin­
quere e tocca delle spese che sì vo­
gliono esser state sostenute dal P^van 
—• spese che si riducono a poca cosa 
• ebe sono gimtificate dal prestiti di 
danaro ottenuti da parcccbi teiiimoni 
sentiti. 

Esamina le deposizioni di Barbieri e 
di YaroUo e la combatte, come veri­
tiere, argomentando quiiidi cha non 
valgono 8 far ritenere la reiponsabilKà 
di Pavan. 

Qjsoto al Ruzza, la testimonianza dì 
Mèzzari, obi lo vide ioterasaarsi alla 
sorte degli acculati per il furto del 
Tribunale altro non prova forae che 
Buzze aveva quilcbe amico tra quagli 
accusati. 

Invoca quindi un verdetto di assolu­
zione tanto per U Pavan che per 1 
Rusxa. 

L'avv. Erixzo^ difensore di Tonini • 
Boscaro. 

Definisce oscura e misteriosi ta causa 
presente. 

Dice che né Tonini, nò Boscaro sono 
accusati direttamente da Varotto e da 
Barbieri. 

Li acculano la deposizioni della Fo­
gliati], delia Bovo e della Bozzol—ma 
sono deposizioni non attendìbili. 

Riguardo alle spese del Tonini per 
la Bozzo, dimostra ohe non erano ec­
cessive, poiehè tutto s! rldueeva a 30 
lire al mese, ed egli guadagnava dalle 
3 alle 4 lire al giorno. 

Come accade poi ebe Tonini condusse 
a Orfago la Box» a mannaro a ufo, tre 
giorni dopo il furto del Tribunale? 

Sa la Bozzo dico cha a Oriago aveva 
paura» non Io prova. 

E la visite dalla Foglietti s Oriago 
coma si spiegano f some si spiegano 
le spei9 dì qu««to viaggio? 

Tonini si fa arrestare bonàriamente 
dal carabioierii «> mentre paò seappare, 
non scappa. Poi s'aggiungono i resul-
(Ui^uiolutamente negativi delta per­
quisizione opél^ta tal Tonfut flu sotto 
alla camicia. 

Capita poi in campo l'orologio sotto 
ai panaacoio} 
, U delegato Da Fecondo ò un eceel* 

lenta ed sliorisilmo ufficiale di pub­
blica sicurezza; ma, 0 egli eccede col 
troppo zelo, 0 fa Ingannato dal suo 
confidante, giacche l'orologio del Sar* 
(ori, che <( volle tane quiHo trovato 
a Mestre, non fa precisamente ricono­
sciuto par tale. 

Riguardo al Boscaro, l'oratore crede 
sì tratti di un errore giudiziario, e che 
cioè il varo colpavols sìa Anloaio Bo­
scaro, fratello del Sebastiano — e ciò 
dimostra con «facacia 9 splendore d'ar­
gomenti. 

Quindi chiedeva una «entflnzs di aem-
pietà assoluzione. 

CRONACA DELU PROVINCIA 
{No&lra corrispondcnsa) 

CilladcUa, 7 iicemìre. 
Altea, volta il di Lei reputato 

giornale ebbe ad oocuparei del 
concorso ohe qui fu aperto fìa 
dal gennaio passato agli arohi-
tettl per ìa oostrusione dì an 
vaato edificio BCOUBÌÌCO, 

La Commissiona tecnica com­
posta dei tre distinti ingegneri 
MigUorini e Maestri di Padova, 
e Cast&gaaro di Vicenza, fra 19 
eonc:;rreati, aveva proposto il 
premio colle più luBÌughiere e-
epressioni, al progetto portante 
Tepigrhfe Maria^ lavoro del no­
stro concittadino ingegner Zam-
Mer, professore di architettura 
nella r. souojla di applicazione 
degli iugegneri* Senonohè quel 
progaito aveva un guaio, co­
stava troppo! Inoltre, qui itf 
Cittadella alcani lodavano ah-
che, e non a torto, il bel pro« 
getto coli' epigrafe Fine opera 
delVarchitetio ing. Motta dì Cam-
pocroce; ma anche questo non 
costava che poco meno, ed il 
Coneiglio comuuale doveva es­
sere veramente imbarazzato nelìa 
scelta. Seppe' però il detto Con-
fiiglio sciogliere la questione 
molto bene, salvando anche 
quelle qualunque pretese, che 

avessero potuto accampare gli 
altri concorrenti, incaricando gli 
ingegneri Zambler e Motta, quali 
autori dei due progetti migliori, 
a presentare entro il prossimo 
gennaio, un nuovo progetto, cha 
riunendo i pregi dì Maria e di 
Fine non sap arasse la nuova 
somma stanziata, ed obbedisse 
ad altri desideri manifestati dal­
l'autorità locale. 

L'ottima scelta degli architetti 
ci è gnarantigia che finalmente. 
Cittadella avrà un edificio sco-
lastioo ohe risponda alle attuali 
esigente, non meno che al buon 
gasto. M. 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

( 

Inchiesta Agraria. — Sap­
piami ohe per sabato, 11 oorr,, 
sono convocati a Roma i mem­
bri deUTnchiesta Agraria, per 
dare reiasione sul loro operato, 
ed esprimere le proprie vedute 
fiall'oggetto del loro importan­
tissimo incarico. 

A tal uftpo anche il Rettore 
della nostra R . Università , 
comm. Emilio Morpurgo, quale 
membro deirinchiesta, sì dispone 
ti partire par Roma, dopo aver 

dedicato gran parte delle va­
canze «utunnftlì alle analoghe 
ricerche, non che al!* es^me d'im­
portanti questioni, sulle quali 
crediamo abbia raccolto intores-
eantissimi dati. 

Stavorand», ^ Carte Pm'ari 
Ùin^cppc, leVOMnflo |»rt, imllft Tipo? 
fràfl» Profp^rinl, rlporter» uai fé-
ritft alls gfcmba siaJUtra, par la quale 
fu a Qunrsl all'Ospedale. 

J7oa al tratta di oosa molto grave. 
i l Ml«la«n a«.i portici di vU aan 

Gtlotannl ai trova fa p«BaIm« éondl' 
Kloiii, onde s«r6bba naoeasiirio di prov-
vederTl - «lo cha si «para varrà pre­
sto fatto dagli «fllli m«nlalpall. 

X eaui fioMnnol —. 0' ò aoa 
specie di oftQt ohe si possono para­
gonar» al loro più fiori avversari : 6 
gatti. 
, DI notte - a turda ora, - B' iaoon-

(raso pir le via delia oitià del eanl 
Tagaboadl « «saza {onBorBola» ohe 
S'AVTÌOIQBUO al pssi&nti lUonslosl i 
mlsaodoa!, 

Koi •> «ho sta volta parliamo pro­
prio p«r eocto nostro • dlQhl&rlaiso 
«ha non è earto «a grato swvlglo 
qaeUo di saoUrsl vicino alla gimb» 
i! aiBso d'un oaae «oanoaoiKto, all'o-
s?aro, Onon avando tra maao ohe.... 
la 0Ììh79 di oasA. 

Così l'altra esra, !n via s. Qiovan-
nl - par la ^uitle più sopra abbiamo 
ehUsto un s leiato più amano - noi 
oi sismo loabattutE io dua 0 tre eanl 
di dimensioni rlspsttabill/che el si 
approeaavaao f̂ uausando in modo, 
oUrs ogni dire, lospatie, 

n canloìda • povaro diavolo • non 
può 'trottare 0 di giorno e di noiio • 
ma »' agli, di qaaado in qaando, vo­
lasse provare! a visitare stri tardi la 
via s. Gicvanul coi suo lacoio e il no 
•arreltoii*, noi gii nsrommQ obbliga • 
tUslm). 

asasies ira m^tsmm. — Uri, in 
Piauft Unità d'Italia à avvaaulo un 
fitto spìacavola e obe noi nou oj « p -
pitmo spiegare. 

Ai tocco doveva tenevi! li tuo con-
corto ™ già «nniinQiato dai giornali 
d«Ua città — U Binda muiicale Union e. 

E al tocflo couiparve in Pìasaa |i! Corpo 
iatoro di qualla Buida. con atmmeati 
e bigtgli., 

Ma la una comparia Inatile, parshè 
mancatala piattaforma oonauata, cha 
— nella stagione ohà corre, — diventa 
UQ ama» dì prima ad 'assolata na-
cawità. 

Dov'ara là pìaitaforoia? la Prato no, 
perebò laggiù, lari, non suonala oba' 
la Banda miiilar*| provradula dJ pi»i-
isiorma propria. 

La Bania Unione^ da quanta consta, 
non ha piauaforma sua, a forse per uà 
malinteso non fu provveduto a tempo 
per supplirà alla mancansi colta pìat-
titorma dell'lstiiuto Musicale. 

Qmeatn aaaAt&u» la piazza dei 
Frutti uaa povera domeatioa perdeva 
an porta moBete eontenaate Lire 17.60 
in biglietti di baaoa, el altre me-
naorle. 

Ohi r avesse trovato farebbe opera 
bcLonsL recapitandolo al Mauialpio. 

VntlClQ DELLO SlklEQ CHTILS 

Le nuove scuole elementari 
AttA 

mmik CiBRAltESFi 
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Bollettino del l. e 2. dieemlnre. 
NASCITE 

Muciù N. 4, •» Fammine N. O. 
MATiUUOm 

Maretto FarfJiaando fa Dameaico oe 
liba muratore con IGallirossa Giustina 
fu Domenico nubile villioa di ohlaaa-
nuova. 

Mariani Ferdinando di Antonio celiba 
falegname con Darliu Luigia fu AagQlo 
nubile lavandaia. 

MORTI. 
Noale Elisa di Glovanui d'anni 3. 
Bstlaain Giovanni di Lui^l d'anni lÒ 

meli 3 apparecchfatora dei gaz celibe. 
Gonsolini Antonio di Giovdnai dì 

gtorol a. 
Mauiaazi) E vira dì Francesco d'anni 6. 
Di Vaimi Giuiappa ta Ciro d'anni 69 

meli 8 maestro pensionato ooniagato. 
Guerra Chelln Luigia di Pietro d'anni 

34 caialnga conlugatSt 
p.ù una bambina espoit». 

Tatti di Padova 
Artuii Zimpieri Istballa Uiria tu Giu­

seppe d'anni 32 Ti\lica di Piaulga co-
Ql0glt?S 

FrioMi Giacomo fu Francesco d'anni 
60 villfpo di Ravenna cQ[̂ ii]|î tQ. 

Comini Giacomo fa Giovanni d'anni 
26 minatore di Brescia oelibs. 

1 j ^ P f f y * * ^ 

lÀ peuple qui a ìea mmlteùre« 
,• ' écclmmt Je promìer gcu-

, ple;^lTÌ ne i'est aiijourd 
huì, il le sera demaiu. 

i ii Siaow, l'ihoh. 

La popoIa:iiono scolastica della città 
di Padova ò dal 1870 in poi iu con­
tìnuo incremento : da 1830 alunni 
eli' essa contava in quoU' anno ora 
ha quasi raggiunto la cifra di 8000; 
nò sarà corto per arrostarsi a quosto 
numero. Il bisogno (imnàì dì nuovi 
odificii scolastici si è fatto e si farà 
ancora imperiosamente sentire, poi­
ché li nostro Comuno non ha in città» 
sparse nei, varii (|uartìori che 10 
scuole, delle quali tre completo e tro 
di grado inferiore destinate ai fan­
ciulli ; duo complete e due di grado 
inferiore per Itì fanciulle. E si noti 
che di quosti diecr edificii, duo sol­
tanto sono di proprietà comunale, 
gli altri case di privati preso à pi­
gione 0 alla" meglio accomodato ad 
uso di' 8CUD1,6. Ora per provvedere 
adeguata monto in tale rispetto ai 
bisogni scohstici della città saroh-
bero necessarie - oltre^lfnoyo edi­
ficio costruito id, Corte Capi'taniato-
due SCUOIG complete mascMU e due 
femminili, una vicino alla Riviera 
S. Luca, l'alfcra a S. Biagio 0 giù 
dì l ì ; tre scuole masclnìi e tre fom-
mìoili per il grado inferiore, una 
verso il Corso Vittorio Emanuele, 
l 'altra ai Paolotti ©'la terza in 
vicinanza al borgo Savonarola. 

Soddisfate chò si fosso a ciò 
con edificiì di proprietà comunale, il 
Municipio avrebbe posto "degnamente 
fine per un non bfove ppriod? di, 
anni alla sua operosità rispiitto .al­
l' incremento e alla diffasìone di 
scuoia cittadine. E il nuovo edificio 
alla Beggia Carrarese ei è caparra 
che a codesto compito non verrà 
meno. 

Ora prima di parlare di questo 
edificio, non sarà inopportuno pre­
mettere alcune consideraxfoni gene­
rali che daranno moda ai nostri con­
cittadini di apprezzare degnamente 
r opera 0 ^ fa-̂ '̂ n r̂e a ffjdjo^a 0 al­
l'architeiio Boitó che fha^ ideata. 

Frésco''tùtte-le-'nafeient' ciVifi '̂ da 
circa, uà secolo si studia,con ìpi^e-
volè aiiioro e con grandissima cura 
quanto s'attiene alla costruzione de­
gli edìfìoìi scolastici e alla loro sup-
peiìettiie. Talehò nessun gènere di 
archìtettsura vanta per sé maggior 
numero di opere progievoiissime quan­
to la scolastica. Oiteromo ad esem­
pio soltanto quello dei francesi Riant, 
Warjoux e Pompée, degli svizzeri 
Guillaume e Savisberg, dei tedeschi 
Wiese, Zwez, Kubi e Hittenkofer, 
del belga Blandot, dell' inglese Rob-
Bon, degli amorìcanl Barnard e -To-
honnot e da ultimo del nostro Bon-
gioannini.l A] queste si devono ag­
giungere non poche, pubblicazioni 
ufficiah di parocclii Stati d' Europa 
e d'America che proscrivono tassa­
tivamente il mìnimo dolio esigenze 
pedagogicìie ed igieniche da osser­
varsi in qualunque tipo di edificio 
scolastico elementare. E noi riman­
diamo a questi preziosi lavori chi 
voglia studiare e trattare con cognir; 
zione dì causa siffatto argomento, 
perocché ben disse il dott, Antonio, 
Tolomei nel suo splendidissimo di­
scorso d'inaugurazione del nostro 
edificio : « L' area della scuola, la 
sua orientazione, V aria e la luce e 
la misura loro e la loro direzione 
tutto è ormai studiato, determinato; 
fissato scientiflcamente, per cui nulla 
rimane in balìa dèir arhitrio, nulla 

esposto al pericolo di una critica 
indotta e spensierata. In questi tempi 
di scie atifiche esattezze, la scuola è 
divenuta pur ossa uno strumento di 
precisione.» 

iJessuuo può negare che V ambien­
te nel quale vive,l'uomo esercita 
grandissima influenza sul suo spirito 
e contribuisce a formarne il carat­
tere ; e le impressioni che si rice­
vono durante V infanzia sono lo più 
vive 6 più duraturo. ' OH V'amhiétìté 
in cui i figli del popolo devono, a 
cosi dire, succhiare i prìncìpil mo­

rali e civili della vita va, nello con- ' 
dÌKÌotti moderno, della società ognora 
più résiringondosi 0 accentrando ueìla j 
scuola- Perciò gli. svizzeri fiori 0 t é * 
naci difensori della propria indipen­
denza, amantissimi del patrio suolo» 
pongoiio a gloria nazionale V avere,, 
i più belli ediflcii scolàstici che vanti 
l'Europa, «La scuòla, essi dicono, 
ò il palazzo del popolo ; è nella scuo­
la che si forma con l'educazione il 
carattere morale dei fanciulli chOi 
più tardi divenuti cittadini, saranno 
ìa fòrza materiale d' una nazione, la 

sua speranza e il suo presidio. Chi 4 
potrà persnadersi che un edificio il 
cui scopo ò cosi, nobile e cosi grande, 
meriti minore studio e attenzione, 
minore accuratezza e splendore che 
r abitazione di un principe 0 un ac- '. 
cademla'Imballo ? • E a questo pro­
posito scrive ilLavoloye nel suo bel li­
bro sull'istruzione del popolo. «É 
necessario - egli dice - che la so­
cietà faccia per la'scuola, in tutti i 
suoi gradi, quello chò ir^ mèdio*évo ; 
ha sì mirabilmente attuato nelle suo 
chiese e 1''Egitto ne' suoi tempii. 
Là tutte le arti concorrevano a im­
primere profondamente nello spìrito ' 
e nel cuore dell'uomo, per mezzo ] 
dei loro simboli, le verilìt astratte • 
del culto. La chiesa ora veramente 1 
un libro, come lo era stato in grado 
maggiore ancora il tempio egiziano. » j 

Oggi che lo scetticismo tenta di • 
invadere tutto e col suo freddo alito ; 
inaridire le più pure fonti del sen-, 
tìmòiito ; oggi che la lotta per resi­
stenza si fa'sempre più urgente, la 
Scuòla apparisce a tutti un bisogno 
sociale, Qual maraviglia dunque che 
i paesi più colti e civile del mondo 
gareggiuo oggigiorno nello splendore ] 
8 nel lusso dei loro.stji.bilimonti sco- ' 

• - ^ _ 

lastìci ? Piccole città della Svizzera, 
di soli 4 a 5 mila abitanti,'spendono '^ 
ìid miì̂ o îe dij lirÉ^ per la costffuaiono 
degli, edificiì scoUstìci. A Bruxelles 
la facciata d'una scuola ha ottenuto 
uno dei grandi premìì che quella 
città'!aveyà decretato per 1 prospetti 
migliori fra gli edificiì costruiti lun-
go ì lìiion f?oulemrd3. E non sol­
tanto-V architettura, ma si vuoicele i 
anche la, pittura concorra in questo ;;. 
supremo intento dell'educazione n'à-''' 
aionalo. Pochi anni or sonoilMuni-
ci|iio di Parigi aveva bandito un 
concorso, apreaii dalie 10 mila alle 
50 mile lire por affreschi da dipìn-,. 
gerai nelle scuole primarie di quella 
città. Su tale -concorso pubblicò una 
pregevolissima relaz-iono il Violet-
L3-DUC. * 

• Le nostre scuole alla Reggia'Car- • 
raroso possono quindi gareggiare per 
ricchezza architettonica con quelle di 
altro nazioni? Sono giuste le censuro 
di spreco e di lusso che qualcuno 
ba fatto in tale proposito ? Nemmeno 
per sogno. La decorazione esterna 
della fabbrica è modesta, e non serve 
clie a rivelare V organismo giovauda 
alla distribuzione e alla costruzione. 
Per esempio i contrafforti, sporgenti 
40 centimetri nel pian terréno, 25 :, 
nel primo, 15 nel secondo hanno 
r uìacio di rafforzare i muri i quali 
salgono sempre con lo stesso spes- | 
sore di quattro tosto dì mattone; .; 
così gli archi sotto alla cornice fi­
nale intendono nei prospetti a legare 
la muratura là in alto; gli archi­
volti, i cunei d'ìuipostatura, gli sti­
piti, i davanzali nelle finestre non 
sono che la più schietta espressione 
statica; le fascio senza sagome iadi­
cano i piani diversi e V ultima cor­
nice, bassa, ma sporgente mira a 
proteggere i muri dallo sgocciolare 
della pioggia. Sì vedono i tubi ver-
ticali delle acque ; un po' di pittura 
a fiorami e a riquadri sotto la cor­
nice finale del secondo piano e nei 
campì del terzo dà una nota gai», 
come conviensì ad una scuola dì fan­
ciulli 0 fanciuUo. La modestia del 
materiali risponde a quella delie 
forme. Il bas^iiaento ò, di trachitedi 
MQntomorlo {mqsegna) ; i portali di 
marmo di Bottìcino ; il resto della ' 
pietra da taglio è di Valdisole. Nei 
contrafforti il Valdisole si alterna 
ai mattoni a f>isia; gU archivolti 
delle fift^^e, gli archi del secondo 
piano e'̂ quolli delle loggia sono dì 
mattoni pure a vista ; i campi, sopra 

•^'X'^^V 
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111 mutatura, ordinaria, hamio,.l'into­
naco. Ntìll' iusiomo ò un'!architettura 
sobria 0 modesta ad ecceaione dì due 
parti uclìo quali HoltiUito V architetto 

Isi ò lasciato aiidaro ad uaa corta 
uiisurata Tibertà : cioè negli ingressi 
e nel terzo piano Bopra gli iagtesai 
medesimi, dove il loggiato dà alia 
facciata (iualcho importauKa decora­
tiva. 

Voniaitio ora alla uijicazìono dol-
r edificio 0 alla sua descrizione in-

j.i terna. Nel far ciò, per amoro di bre­
vità, non porremo a riscontro quanto 
generalmente si usa altrove ; soltanto 
teBiaiao a dichiarare che nel part l -
f̂ olari e nel loro insieme questo scuole 
rispondono allo piiV strette esigenze 
della pedagogìa e dell' igiene e che 
in ogni parte si scorge uno studio 
costante di eliminare il raen ohe 
jiccessario o che accenni a ricchezza: 
in breve, ogni cosa sonm spreco, ma 
soiiKa lesineria. 

Abbiamo già accennato che questo 
editìoio è uno dei tro maggiori ne­
cessari! p3r accogliere la niiìuerosa 

jscolares'ja che s'affolla nelle nostre 
Incuoio. Esso è posto in ' luogo cen­

trale, bene a e m t o , con facili e s i ­
curi accessi ; lontano da ofiìcine ru­
morose, malsane o pericoloso, ed ha 
il singolare vantaggio di non avere 
no ss lina fronte sulla pubblica vìa o 
ìi essere circondato con liberi spazli 
t!i giardino, le cui aiuole sono di­
stanti ben 9 metri dai suoi prospetti. 
Esso ò isolato e chiuso tutto in giro 
con muri di cìnta e cancoìlì. La su­
perficie chiusa, libera da fabbriche 
dinansi al prospetto di levante m i ­
sura in media 16 metri, dinanzi alla 
mota di quello di traniontana metri 
13 e circa 'IO dinanzi a l l 'a l t ra metJi 
e tutto all'intorno complessivamente 
più dì 3000 metri quadrati. Oltrac­
ciò gli spazi! Uberi che gli sono at­
tigui gii danno aria e luce abbon­
dantissima. Va sito migliore per una 
scuola non ora possibile in quella 
parto della città se non a patto di 
una enorme spesa per espropriazioni 
[orzate. Ma le coudizioni dell 'area, 
iiTogoiare, hanno obbligato T archi­
tetto a darò alla nuova fabbrica una 

I forma che si scosta dallo consuete 
I icnografie degli edificii scolastici-
i Egli ha dovuto rinunziare, all ' idea 
| ; d ì una grande facciata euritmica, 

dove gli ingressi dei faiiciulli e delle' 
fanciulle sì facciano bel riscontro. 
E ne va data lode a l perspicace ed 
acuto ingegno del Boito, perocchò 
giova qui ricordare che ò massima 
fondamentale universalmontG procla­
mata che; in caso di collisione tra 
le esigenze tecniche da una parte e 
le peda(jO(}iche ed igieniche dall' altra 
quelle devono essere subordinate a 
'Itteste. 

La forma dell'edificio è un an­
golo retto in cui le estremità- dei 
lati, r u n a verso la Corte Yalaresso, 
1' altra verso la vìa A(X|domia ser­
vono a' due ingressi, e"u-vertice, che 
è il punto dì nie/zo servo nel pian 
terreno alle due direzioni e alla bi­
blioteca scolastica. I l lato verso la 
via Accademia ò destinato per le' 
fanciulle, i' altro per i fanciulli, Sul 
dinanzi stanno le aule, dietro i cor­
ridoi. Accanto a ciascuno degli atrii 
la stanza d'aspetto per chi accom­
pagna igli alunni ; il lavabo e la 
stanza di guardia del custode, rim-
petto alia porta d' ingresso. Le la­
trino sono aggruppato al principio 
dei corridoi e sorvegliate dal bi­
dello. 

'Putido l'edificio comprende mille 
1 metri quadrati, e s'eleva sopra ampi 

sotterranei a vòlta che lo proteggono 
I dall' umidità. E per questo medesimo 
I scopo il pian terreno s'innalza di 5 
I gradini sopra | i l suolo [esterno che 
| i i m g o lo fronti è leggermente ind i -
pinato per lo smaltimouto delle acque. 

Noli' interno la costruzione ò dello 

\]M comuni, come quella che costa 
' mono. Soltanto nei corridoi, dove gli 
alunni faranno ricroaziòiie e ginna­
stica,, i soffitti sono a volta raale e 
ciò per togliere al di sotto i rumori. 
Kelie aule, por non iinplegaro legaa-
m di notevole lunghezza e per to­
gliere l'oscillazionej il solaio cousof-
titto indipendente e diviso in tre ri-
strotti 'Scompartì col mo îzo di duo 
travi armati rigidi. 

(Continua) 

iùìi* poirMerò mc'T9 ganza .tfinno i .D« Ì{«nAi> priga la Gamira di ben 
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fìoma, 1 ^rnnhre. 
laa O imen lutt̂ Oĵ gl disoaMo lU M-

lingfo d«l Mlulatero mi' ìniAtim 
Brand praianti tppens 70 deputati « 
U bilancio fs «pprovaio ia oinqua 
ore. 

I l precidente Taólè «vUare l ' èaar -
•izlo proTVlaorio a fll riaioirà.l 

t i dfcoaiiióno d'oggi aou fa noid' 
Tole pur sìcua incldentB. 

QttanÈajKiaa sta giuito Ur ogoi 
afono per erUtra ì'aseroÌElo proTvl^ 
éòrio arrdb&sfl potato dtra qatloho 
sTllsp^o alla dlsQ&si|Ione dai oapltoU 
conssmeBil la pubbUoa alsnrszzii. Dal 

w • L^ 

sii andò dei dflpatatl parrebbe qaaci 
eho tat 0 vada banone in fitto dt pob-
bllaa slenrezsa, mentre ogavno aa 
ohe al va peggiorando, ohe 1 reati 
Tanno «reaoeado e a%B g r » i mltfatU 
turbano anche proviasle le qaaU fino 
a q^Rìehe anno fa erano issmnnl da 
oriminL grarl . 

II Ministro deli' interno h& preeaa-
tato cggi alU Cimerà un progetto di 
riforma della , legga anlla op«r«, pia 
ed ìin pr getto di rìfjrma della Irgga 
«mia pubbli» KìoSTtisxi. V ttao a 
1* altro progotto furono diehlarati di 
urgenza; U primo per domanda del­
l ' oBor. Ooiij inni, il aecondo per- i-
sUnZi del deputato Marciale C^pd, -, 

Il Ministro BapretlB tuL praieatato 
i due progetti di lagge parabè è si" 
atema dei ministri italiani aaoumular 
progatti su progetti, i quali vanno a 
finire negli arohtTi dell* Oimera ad 
attestare ohe non è solo l ' infamo 
laftrlcato di buona lQt9i]2lo0Ì> 

È strano ohe 11 Hinlstto dell' In-
UTSO abbia presentato UB pregatto 
di riforma della leggo auUe Opero Pie 
meutra recentemente fu IstUulU tink 
eo^imlsaipne per ^seguite uua inahlf-
sta e proporre riforme SBIÌ' ordina-
mento della'pubMioa bentfl^nKa. 

0 IMaoblesta aos ora geniear ia 
per eonoseero quali riforme oeeorrono 
nelle Opetif Pio 0 non ai doTei» no­
minare una Commlaslone inutile, ape • 
«ialmaate eoiisidarando ohe le oom" 
nltsìonjl supèrflue abbòndaDO uél r e ­
gno d'i talia. 0 1 ' inaìila|ita. era neoea-
saria e perahè il Mìaistro pressata 
un progetto, d i riforbia prima che 1 
riaultati dell' iaofaiesta al ooacsdano, 
prima, ausi, ohe l'inahissta venga 
iniziata? 
' IO oredo clie la Camera con diasu* 

torà la riforma dello Oi>flra Pie, nò 
quella della legga di pubblièa aiou* 
rezza. 

E oirca alla pttbb1ic& sicurezza sa­
rebbe più urgenti della riforma della 
legge qualche provvedimento ohe in-
fondcBse vigore all 'autcrltà, ohe di-
mosiraaatSt Iss^imma che W ò,un OC' 
verm. Sarà inutile m gltoraré e r i ­
formare le leggi, 8fi non yì è n&l 
Ojyerao centralo un indirizso forte 
ì^igoroio contro ì birbi d'ogni gène­
ro e d' ogni risma. 

Sarà lautUo riformar Io lejgl di 
pubblica sleuressa, se la giustizia non 
procede sollecita è serera e se si fi 
assisterò il passo al rattristante spot-
tsèolo di Indulgenze ooIpsToll poi birbi 
« di annlatlo pei delie quanti. 

L i questione in Italia ò più di s'-
stama che di leggi» Le leggi con glo* 
vano, ove manca impulso efficace e 
Tjgarcso in chi ha l'obbligo di tnt«* 
lare il principio d' autorità, di gua-
roni i re l 'ordine sodale e di persa-
gu^Uro 1 bricconi, non (solusi quelli 
che trovano protezioni strano e «bo 
parrebbero iaveroslmili ma sono 
Ter». 

Fu detto chs la Commissiono por 
l'acaertamento del numero dei depu­
tati impiegati lutendessa rltlrjtre la 
Relazione dell'on. Alarlo o ohiedaro 
una proroga della dsnuaslono su 
quelle ^ropost^. 

La verità è ohe nella relaziono era 
incorso un errore matirlalc, che do-
Teasi correggerò a fu eorratto la uaa 
aggiunta, pubblleata ieri sera come 
sufiplemsnto alla relaziona. E r j stato 
ommasio 11 nome dell' on. Ricotti, 11 
quale, essendo generale deU'essrolto» 
va ooospraso nella oategoria generalol 

al i impiegati sono, quindi, 62 • Il 
sorteggio doTrà f «rat per 12, ciao pe^ 
4 professori, l magistrato o 7 delln 
categoria generale. 

La destra ha fra gli Impiegati par-
rasohi del iuoi pia distinti deputati 
(Ricotti, SpaTents, Lttzsattl, ICesso-
daglia, Qerra, Pernzzi ecs. e s c ) . Spe* 
riamo ohe la sorta non «la aloea 9 
che non faccia uscirò dalla Oamar^ 
dodiel del migliori, moatro yo né 
hanno paresolii dapntati impiagati 

;Ivo. , : : f i'"^ ' > ''_•{ 
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!flrar«Ba^,||Tj«lma dtscnsiioar, spc-, 
Ibimanta per ciò ohe ooncerflo l'ait* 
nllamonto delle «lesioni ó rtiéÌÀKioal 
.TYSDU'.e dopò' 11 tcagglb, oldd do|ò 
a olflzlont gdnsrall. 

Pareeohl deputati intendono oom-
jbattere questo ana^lIam8Qto. 

Posdomani, esaetido all 'ordine del 
'giorno degli 'tìfSàI II progetto di legge 
.sull'abolizione del conoforzoso, glua-i 
gerànao & Rom^ numerasi deputati. 
atoTfl sperare che gli ufflàl aòDOlne-
raono una oon:mis8lQQe di efonomisti 
a non di politicanti 

TASSE DI KEGISTKO 

Bai ministero della gìaatìzìs 
fa inviata là seguente Circolare 
ai CsDoeUieri giudiziarii: 

Boma 27 novembre 1880, 
É stato domsQdito se gli origloaU a 

te copio dei provvedimenti di Uqnlda-
%\m^ pelle spess dì l;ii in materia oi-
vilo 0 commercialo nel cesi previali 
nell'ultima parta dell'art. 375 del Co­
dice di procedura CÌTII? vadano sog" 
gait! alla lassa di Tt^Hìro. 

La Diresione generali dal demtnlo e 
delta tasse, d'assordo non qjfsto mìp 
nlttaro, ha rlspoito aCterm itivam iute, 
imperocché i provvedimenti predetti 
SODO ira quelli contemplati negli arti­
coli 132 0 133 della tariffa per la lassa 
di registro,' la qu&le tssss p i r la dispo­
sizioni della legge i l gennaio Ì880. 
N. S430, dev' esiero corrisposta ma* 
diamo l'uso della carta Slograbata ma-
afta pel competeoto b?no ordinario e 
specialo a seconda dell'Aatoritìt che e-
m*iiò\\ prorvedimentcr. 

No inforn^ò i signori Cancellieri por 
loro opportuna norms. 

Pel ministro, Aonc/tstrì. 

LA COMMISSIONE 
per VetecuxioM della U^qe k dicembre 79 

La Gassetta Ufficiale pah-
Ì)lioa il seguente deoreto in data 
18 novembre: 

L 

\ 

Art. i . Il tenente generalo Bruzso 
comm. Giovanni, s«%store del Rtgpo, 
è esonerato dalla carica di presidento 
dalla Gommissione per l'esecuElone della 
leggo'4 diaotcbie'Ì879.''^ • ' ^ 

Art. 3. Il tenanta gani^ala Fascatto 
comm. Federico, merabro'del Comitato 

'd'anigUeria 0 genio, senatoire del Re­
gno, è nominato presidente delia Com-
mistione predetta. 

NOTIZIE MIUTARI 

P r o m o a X o n l nnUia 

Ci si assicura che in generale gli ul-
Qaialt di Milizia Mobile chiamati In espe­
rimento presso i reggimenti in occasiohs 
dell'isirazione della %' categorìa, hanno 
fstto buona prora. Nm sarebbsro quindi 
lontane le promozioni da sòttottnente 
a teneme nella Hiiista stessa. 

(BsercUo), 
aSOTlmeaSo e Onoriflcense n«l 

Si asiicura (bs prima dalla fino del­
l'anno ed in occasiona dslla revisione 
degli specchi caratteristici, varranno 
falli altri collocamenti a riposo noi di­
versi corpi dsti'Eferoito, in modo da 
poior presemara alla firma diS.M.,ua 
discreto numero di promozioni da pùb-
bUctr«i m occasiona dei eapo d'anno. 

Sulla scorta dogli specchi predelti 
varrebbe pura compilalo un elenco di 
onoriGcsnze da coofarirsi agli nfiìciali 
cb», essendosene resi meriievoJi |«n-
trano nei crliert slraord narr stati rc-
centcmento stabiliii. (idem) 

Parlamento Itàiìaoo 
X I T LeglsUtora 

CAUIRÀ B I I DIPUTATI 
PrsldoBEa TàMOKl 

Seduta del 8 dicembre 1880 
Sani presenta la relaziona sai bilart-

ciò dal ministero della Guerra, 0 Leardi 
quello dalla Uarlna. 

SI conTalidit ^ ^ i o o o dì P. Falco, 
pepatalo di Sassa-Aarunca a si viene 
poi a dìsoutera la ralszlone sull'.aecar-
lamento dai deputati impiegati. 
' ifeloiia combatta le conclnsioni dalia 

Commissione f chieda che h Gianta 
dalli «leeioi)i eisaminl i casi di eniosse 
trattano 0 si sospenda il lomgiio fino 
al rapporto di essa Giunta. 
•^KCQstantim si oppose alla sospanslva. 
''Ùeìoàxa dichiara, {li insistere nella 

sua proposta. 

IfUcnlone di questa cuora legge la" 
quslo può privare gli oleiiofì e la Ca­
mera di uomini amìnenll. 

Nicotè'a crede cho per la dignità 
della Camers s! dibba per intanto ap-
ptleara la legge senza menómirne gli 
effetti. .' .,^^ 

Beprelis r l i p ò B che Sì mantiene 
noutralo trattandosi di qaistioDO con-
cernenis la Costituzione della Camera ; 
opina però che la Camera debbit pro­
nunciarsi par ironeare ogni, contro-
versia. 

Htnghcta chiedendo scbiarimentf, dico 
cho si associa a Melodia l a U SUO rin 
rio ba per issopo cbe la due giù ita if 
mettano in regola. 

Aìasid relator», «spola f crilsrl se­
condo i qnali ^risulta a sno dire, le 
compitanza dalla Commissione a risol-
rara snilo iDcompatìbilltà, e dichiara 
di respingerò 11 rinrio. 

Chìudesl la dlsonsilone generalo. 
Melodia propone il icgneote ordine 

del giorno che ò approvato. 
La Camera confermando il suo voto 

essere soltanto la Giunta delle elezioni 
cempaienta a giudicare dalle incompa-
tibiiità, passa a delibirare sopra lo pro­
poste dalla Commis lEone d'acaertamooto. 

Si discuta la proposta dalla Commfs-
alone di annullare le elezioni di impie­
gai! arrenata dopo 1% eles'oni gene­
rali, atteso ia esubaranza degli Impia­
gati legalmente eletti jn css3> e qaindl 
degli onor. Brio, Consslro, Ds Ame«. 
zaga, Miohel e Pozzolini. 

Sorgono rive dlscassion! a DI Gseta 
Qplna di sospendere la discnsiiooe delta 
^rìma proposta della Commìsilone fino 
alla deoislona della G:onta dalle ole-
jiònl. 

Capo dice ostarvi la pregiudiziale. 
Deliberatosi di votare uno ad uno 

gli annollamanti proposti dalla Com­
missione, sono dfcbiarafs nnlle la ele­
zioni dogli onor. Brin, Conaalvo, Mi< 
cblali Ginieppft e Pozz^lloi; i conratj-
data ioveoa quella dì Da Amezziga. 
, Xtigusrda a hnuhouU dice Chimirri 

À e non lo ai poteva dire impiei^ato 
perchè professore In un istltato né 
mantenuto, né sussidiato dal Governo. 

Dopo una discussione cui prendono 
parto Alario, Hlogbetti, Capo, Fazio e 
Toscanelli è aannUato questa elezione 
0 quella di Turi. . . 

Sulla seeonda proposta della Gom-
I missione di dichiarare incompatibili Ber* 

tolè-Viale a Marselli, nonché resti poi 
determinato releoco del deputati sor-
teggiabili, partano Ulogbetti e Cbimirri 
dìmosirando releggb:iifà di Biriolò la 
cui qualità di gensrtle copre quella di 
gran eaocìalore del He. 

Si oppongono Mussi e N.cotera e la 
Camera approva 1* incompailbilità di 
Bertolè e Mirselll. 

Si rimandf a domani la continu^ziona 
della diScuisiione cVerasl già incomin­
ciata suU'elenoi) dei Uigistratì, e si di­
chiarano vacanti i Collegi di Livorno 2% 
NipoH 1', Chioggia, Empoli, Mirandola, 
Poggiooli, Crescentioo e Pescina 

gbe per un anno del soitro trattato di 
Commol̂ oto colia Svizzera per trattati 
di Commercio a d! navigazione col 
Bdlgio a r ingbìUerra, e della Conran-
zfone dj narigaifona colte Francia. 

Polla Germania tn eausa della chla-
sura dal Hiichsiag, conrarrà limitarli 
alla concessione (del trattamento della 
Nizlooa piò faroriia contro racjprosìià. 

L'ìnaidome dell'aggressione del pa> 
sca|ori italiani a Mitilanè ò prossimo ad 
l l r soIUrone con piena toddistaziona f 
del nostri diritti. I principali colparoll 
di nazionalità turca furono arrestati. 

ATENE, 8. — La C«msra approvò 
credili straordinari di 4& milioni par 
l'eaercito, e 0 milioni per la marina. 

La Camera approró in seconda let­
tura la convenzione del prestito colla 
Bmca Nuionale. 

Il Re assisto gioroalmente sgU eser­
cizi dei soldati. 

I preparativi di guirra sono spìnti 
con slscrjià. 

I giornali della cipUale e delle pro-
rlDcio sono bellicosi. 

Assicurasi ooncbtnsa la convehztoas 
pel praitito di lìO mitiool colla Binca 
Francoofigizìana a oolls Banca dJ, Co* 
stantinopoli. 

LONDRA, 8. — H Morning Post dice 
cbo gli ultimi discorsi di Parnell con­
vìnsero parecchi ministri che le rilor-
me della Uggì terrìtofiali io Irlanda 
non eontehterabboro gl'irlandesi; quin­
di Forster ed altri ministri favoreroli 
all'impiego della firxa, vogliono che 
quieta appUcbisi Immediatamanto. 

Non è Impossibile che il pirlamsnto 
riuniscasi in dicembre e abb'ano luogo 
impottautt dls u38ioni ministerlaKg 

Ka* aih&ttimenti del procasio FsrttiW««<̂  
sona sì è radati» questo: iutt' 1 ti|tì<« 
moni avevano perduto la memoria *.. nea 
3UQ0 osava arrtscblara una dlàblaratoAa-. 
cbo potesse dar lume su' rei : tnttf cena* 
scevano ir oppa, Livorno, 

CoDCitisfcne ; ft Governo ci rimetta 
le spese dal procsiso, «d 1 rei reatà^ntk 
impuniti. 

.»•. 

i l 
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R, Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

9 Dicembre 1880 
A mezzodì vero di Padova 

Tempom. diPa4ovaore 11 m. 52 s.47 
Ttmpom, di Roma ore 11 »t. 56s. 14 

OSSERVAZIONI METEOROLOOICHB 
eseguile ali allessa di m. 17 dal suolo 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

8 Dicembre 

Bar. n 0* - miti 
Term. centigrad. 
Tens. del vapore 

acqueo. 
Umid-là relatinà 
Birez. del vento 
VEI chil. oraria 

del vento. 
Stato dot cielo 

'(72 4 
- i ' . 2 

4,30 
100 

NNW 

6 -̂  
nebblo 

O'-e I Ore 
3 pom.,9 pom 

r 

772 4 770 6Ì 
f 6^4 f 3,8 

(Age2a.i5 SteC?jaii) ' • . 
' H ' ^ 

COSTANTINOPOLI, 8. - Il Consigliti 
àUcuaàs h nota relativa alla Grs^ie. 
Dicbiara di mantenere corno limita d | 
concessione la linea indicata nella sola 
del 3 ottobre, escludenio Mesovo, la 
ulna, Tbamaniy e Lirlssa, Chiede il 
concorso delle potenxa contri gli ar-, 
mementi della Grecia. La nota adoUAf 
rebbi UQ» forma comminatoHa. 

PARIGI, 8. ^ Lt oommisaione d* i> 
nìzìatira prese in ooniidersrone ^ 
proposta pel lraf}ro d^l H>ate Blino) 
a deofse che i lavori si faranno QlUó 
stesso tempo the U traforo del $sm<-
pione. 

BERLINO, 9. — La Oanetta delti 
Smania del Nord «mentisce i coJioqai 
drRudorils col ì\a de di Grecia e eoa 
m ministro greco. 
; LONDRA, 9. -.• In caso dì guerre^ 
secondo il Daily 7V%'r'(^^ Mmncbtar 
pascià comanderebbe l'esercUo torso, 

[eri TagQEitejittfìaric^to d<;|ll; aipuaìona 
di un Bitainolo a Copkuwi (a UÌCSO 
con un colpo di fucite U J altro fiuMnoIo 
fu condsnnsto ieri a vsoii anni di la-
rori per aver fatto fuoco contro m 
prcp^eiario. 

NOTIZIE DI BORSA 

6 81 
80 

NW 
• • 

UUTOL 

B.6X! 
93 

NNWj 

6 
sereno 

GnlU 9 n»I. dei 8 alle 9 o?i(. dei 9 
temperatura massima — f 6 7 

« mmima ~ — 2,6 

9 dlcambra 
• Lettera 

Pezzi da 20 cont. F . 20.80 
Genove contanti. . 82.50 
EauGonote austria­

che contanti . . 2.22 
Azioni Banca Vene­

ta fine corrente . 335. -
Azioni Società Vc-

nota per lamr. o 
Cost, Pubb. fine C 443.— 

Lotti turchipGrcont. 45. — 
Reudita It. por cont.' 91.— 

» » finocorr. 91.30 
Credito Mobil. Ita!. 

fine corrente . . 870. 
Banca Naz. id. . . 2230, -

Denaro 
20.72. 

82.-r, 

2.21 50 

331.— 

440.-r 
43.50 
90.95 
91.25 

869.— 
Ì2225.-

COBRIERE DELLA 
9 d o e m b r e 

u 
Discorso Minghetti 

F. S.VI:I:IÌI-:TTO compr, 

Bartolomeo Moschin, gerenie resp^. 

qui: 

DlSPAECi PRIVATI 
Parigi, 7. 

La Commissione à' iachiesia sulla coa­
dotta dei generale Gissey inteso ieri il 
deputato Liìs&nt che, a quanto si assi­
cura, non è uscito nalle sue deposisioni 
dalle generalità. 

La SUI iesiìoioniaDza sì ridurrebbs 
ad indicare vagamente le fonti delie 
sua informazioni. , 

Ojgi varrà udito Rochefort. 
Alila fine dalla settimana compari­

ranno duo nuovi fascicoli del Libro 
Giallo, relatfTl alla quisfione deli'Ejjitto 
a dì Dulcigno. 

L'Accademia delle scienze elesse al­
l'unanimità a socio corrispondente del-
l'Acsàdemia stessa 11 rostro concitta­
dino coma), Briosahi .(Pungolo) 

In uà discorsa che terrà f a g orni 
all'adunanza detl'Associsz one coslitu* 
lionate di Bologna, l'onor. Hidgbetti 

I spiegherà il roto contro il Mìaistoro 
{AgenzTaTetmi) M^to dalla D _stra nella seduta del 3 ò 

scorso, 0 dichiarerà che asso non si-
gnifias KCTatlo un'aileanzii coi dissidenti 
di Sinistm. 

PROCESSO FERENZONA 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma 9, ore 8.25 pom, 

h* Opinione ri|Jortaado dal 
Giornale di Padova la notìzia 
doiìa candidatura del doti, An­
tonio Tolomei al Cs)Uegio di 
Cittadella • CamposimpÌQpp, lo 
raccomanda vivameate a quegli 
elettori. 

I — ^ h r J > 

PACCI iilLS PTTE 
T - " ^ n ^ 

ROMA, 8. — Il IìirÌ((o dice che dere 
fltsera imminente la firmi delle proro-

MoUissimi giornali arrivati 
questa mattina, pur rispettando 
il verdetto dei giurati di Luocg, 
non ne nascondano la loro me­
raviglia, e fanno poi considera­
zioni analoghe alle nostra di ieri 
sulla sconvenienza delle dimo­
strazioni, a cui diede luogo il 
verdetto assolutorio. 

Il Corriere della sera di Mi­
lano va Uii poco più in là, e 
scrive : 

11 telegrafo ci aonunala ohe lultl 
gì' imputati dall' assassinio Fereusòna 
furono assolai dslla Corte d'ssiiso di Pjsa. 

Noi abbiamo interrotto il rendìcanto 
di questo processe^ per̂ ihè, dopo le 
prime udioDzs, 0i slamo aqcorti ohe il 
dibattimento pubb'tso non uondneora a 
nulla di concludente. 

(È oìò invero, che abbiamo 
fatto anche noi, e per Io stesso 
motivo) 

Subito dopo l'assassinio uno da' testi­
moni tentò raccogliere II coltello orni-

I olda; consigliato da uno degli estant 
a lasciarlo, lo depose subito. — * Ca­
pii subilo di chs si tratterà, disse la 
gludioe istiuttore; conotco troppo Li' 
vornof I II che vuol dire che a Livorno 
un delitto sattario resta skuramonta 
Impunito, tanto è Ione Vorginmiziaue 
delle setie: tanto sono intimoriti i cit­
tadini. 

VESTITI PER SIGNORE 
a L. 7.50 - 8.5a - 9.50 
Travasi vendibile prèsso la Ditta 

A. m I C H I c T̂  I , Negoziante al- • 
l'ingrosso e al dettaglio. In V ì a B « - . 
della, Augolo duo VcccSile, un 
copioso assortimento di TAGLI VE- . 
STJTI VEli SiarsOKE, sì in liscio, cho 
in operato, ai prezzi di 

L. 7.50,8.50,9.50 
Tiene anche un forte assortimento 

stofl'e da uomo tla L, 4 sino L, SO 
al metro, 564-i 

- - ± l L V + - - ^ ^ -

comì33rsa:iGELOMI 
" A quindici gradi sotto ZQVO di /Veddo 
l'anno scorno in BOLOGNA, il Chimico 
A. Z a i i u t t a ili BOLOGNA ebbe 4000 
guarigioni dei O E S J O \ S con la sua, 
V o m u t i i . 

Applicatela, por tempo cho no au-
date esenti per tutto l'inverno. 

Costo L. * per vasetto con istruzione. •• 
Depositi, I*ii<luvu, fitrraacia " ZAM-

EELLi LUIGI, Sulizzada del S^uto. 
Piove, forra. Luigi Grìvellarò — Oa-

varzere, farin. Biasioli — Adria, far-, 
macia Brusliui — Rovigo l'arra. Diego. 

2 573 

ANCHE SUBITO 
CASA con sottoposta BOTTKGA 

d;i pizzicagnolo avonte i rolativi u-̂ ^ 
tensili, ma che verrebbe anche ri­
dotta acì altri usi, OHTO ed adia­
cenze sita in Padova Bor^o S. Gio* 
vanni delle Favi al ciy. N. 5178; 

Rivolgersi al Mezza conte Laxar^ 
in Eiviera S. Beuedett-. 1-575 

.r 

Comodi ta'perlel^niigli 

CREMA ALLA VAÌIGLIA 
SeDJKa tona di oo&fronto. Dietro l a 

ehiesa San Oanoiauo è situato il u@-
godo della vendita di CREMA. «Us 
vaniglia ad uao Otanor» o Ltrorno, 

Prazto centesimi SBTTK ogni D1IK 
IPEZZL »-66» 

.̂ 1" 

- ^_£.•iI 
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dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso TAgence Principale de Publicitó E. E. Oblie-
ght, Parigi, 2 1 , RueSainl-Màrc, ed l a Londra presso i signori 1 . Micoud 
e C , 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa I . E. Obli 

'4 A "fii nii f i n n i • r ' ^ ' Y r T — - r m i 'M-^TMt^'**i»JJ<ifttf«TjBiMr^ 

l^omltato Ilc(UidatoTe 
delia 

SOCmTÀ' NAZIONALE ITALIANA 
DI MUTUA ASSICURAZIONE 

O K I i B E S T I ^ t n e B O V f i l V O 
MDOVA — Piazza dei Frutti N^ 173 

In basR alla deliberazìonf; prnfia dalKAS' 
semblea Generalo nel 3è Settembre 1879, ìt 
Ccmilato U^uidiilore convoca tutti coloro 
dift in dotta v.yoc-à fornuuano parte della 
di.^ciolta Soci(3la. ad uaa seduta che avrà 
luogo, nella residenza fiuperiormente indi­
cata, nel giorno 3 0 DEGEMBRE p. v- ore 
i pòmer.j con avvìT^^nza rhe non avpnrilo 
luogo in dello g'orno raciuninzii per difotto 
di numero, essa avrà luogo nel giorno 9 3 
( ; £ N N À 1 0 t8St ora istes&a. 

Sfcòpò della riunione sì k ài udire il re­
soconto del Constalo Liquidatore o di de!i-
lierafe circa, i provvedimenti p?ù opporlunì 
per una pronta liquidaiione della discioita 

Padova, 2"J Novejnbrt? JS'̂ O, 
Il Gomitato Liquidatore 

Emilio Albcrtini 
Eìniiiano ììarbaro 
Luigi ing. Bernardi 

SE _ H -• • - rr -L- i • - " •- - ^ A i T -m-

^é^ 
P H ^ J H 

LA DITTA 21-548 i 

JflCIiELE ZUCKERMANN 
sì pregia d'avvisare !a sua numerosa Clientela die inoUre agli ar­
ticoli ai AJercerie e Mode di cui tiene sempre ben fornito il suo Ne­
gozio, ha aggiunto per questa Stagione invernale l'articolo coofe-
zionato in ' 

DA S P A L 
per 

SIQNOKE e RAUZZS 
il all'ultimo modello ed a prezzi modici. 

CAPI 

l « « 

. _ - *TMr - ^ ^ r 

1-576 
i:AM4i¥H^^^cA^ rTfirtfjiìTTr -offrir juiiLViìTagj 

47 

21-363 
•^f-' 

IN 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 

'iS^ 
e Sazionaìi dì propria Fabbrica ' 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 

Ponte dei Tuserì,ISIO - palazzo dell'AlbergoTitUria 

Bono il migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè possonsi prendere 
eoQ buoni sdimenti e bevande fortiU-
eanti. Esse non cagionano alcun di-
f^xtsto o fatica. 

1 Igienica, infalU-j i 
i bile e preserva-l ! 

, _ p tiva. La sola chef 
]l=dÌ.'àU^,;^^^^:»J^tAMtZMsM'^^MaZ^A:'S-£^^ guarisce senz» 

aggiungerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed & Pa­
rigi presso tgifluUo Cor re farmacista, 102, me RlcliieUeu, successore del 
signor BROD. 47-103 

del Doti. s.«©api» 
eomoUda i àenti vacillanti, gua-
. risce la gengiva infiammata e fa 

cessare tmnmliatamcnie i dolori 
di denti. 

Sig. Dott. 3é G. Topp, 1* Vi, don-
tìata dì Corte, Vienna Itorgnor-
gitsse, 2 . 
Varante malti anni i df̂ nlì yscììhnti e 

la gengiva infiammata mi cagionavano 
indescrivibili dolori di denti. I)cpo l'û ô 
àell^ mfrsvi^iiosa e imtpprezztibììe sun 
acqui. Analerina per la becca, sono però 
compìettmenle liberato dai detti dolori 
ed ho ben coacervato i denti Un airavan-
ala mia eia di 1\ anni. 

Mi aenlo quindi con piacere obbligato 
di esprimerle, preg. sig, DotWre, per UIB 
beneflceoza, i miei sinceri ringrazia menti, 

Prepjìndo la V. S, lllu.ma d'aggradire 
r espressione d^Hà mìa distìnta stima 
ho i'OQore dì restare ii dì Lei 

Devotissimo 
GVGlìEtUQ OLSZEWSKI 

L R. Impìigato govonatìvo pensionato. 
Depositi: in PÀDOVA alle farmacie 

Corneiio, Boborli» Arrigoni, Bernardi, 
flurer-Bacchetti e Giuseppe Uerati pro­
fumiere, TÌa GaJlo- — Ferrara; Kavarra 
—'Ceneda; Marchetti —Trevisot Bindoni, 
Fracehia e Zanetti ~ Vicensa: Valeri e 
FTÌHZÌÙTO — Ven^^zia; Bottìer, Zampironi, 
Caviola, Pouci, Agenxia l,oBg€ga — Mi­
rano: Koberti —Rovigo; Diego r-^.ChiCg-
gia: IKosìeghìQ — BassAno; A. Comm 
profumiere- l-ììì6 

M. P. SELVATICO 

AI SIGNORI tis-ia .n 
i DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECO 

L'antica r«l>1»rtétt d i %Apìfs da dlsei^uo dì !.. e 0. I U R P T - Ì 

del pubblico al quale iutcressa avoro un articolo adatto alle esigenze dei 
lavori. 

X suoi I«a|i3fl Polleratif vfìnnoro uUijìiameuto dioiro iniziativa delta 
Casa, esaminati -scnipolosameiUe e confrontati con quelli di altre fabbri-

5 che da persone competenti che ne constatarono là superiorità per c iò | 
I che riguarda cons{^tefì::a. omogcnciià cìcUa grafitti e regolare ffradua-
^zioiìe del dimmi numeri. 
I La ditta ANOBIO LORENZONI di Padova, che tiene deposito dei tm-l 
^ pia li. e C. l iardiniutl i^ è incaricala di soitoporro campioni ai ti-

gnori lìisegiiatori che volessero convincersi della realti del suesposto. 
Guardarsi dalie fal&iflcazioni che vanno estendendosi su vasta scala 

^ e contro le quali la fabbrica procedo a teniiinì di leggo. 

•Si 

ed i BUG! prlndpal! contorni 

PadoTa - Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto - Padova 
^ CiCJtSLSJClLili: Tj»?wffl!?^°gTd7-T?^t«te^igter^^'a-p'^^:p^-*Mi-*^i^^ • rBììiiìaa.tr^-mj; 

ìmenìazione e DigestioneiSanguificazionei Inne rvaz ione 
Padova, 1879 - Voi. I. - L. 8. Padova, 1879 - Tel.: II - L. 8, 

i 

PadoYa, 1881 - Voluma III - Lire 8. 

attivato il 1 luglio 1880 
-4 * i t * ^ ^ ^ * ^ f r i - - - " r^t- ---^ ; = _ / A ^ ' r̂ .._ :̂. 

Ferrovie dell'Alta Italia 
VENEZIA per PADOVA PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
^ PADOVA 

misto 

ArrJTi 
a-VENEZIA 

2,4U a. 4,20 
f]ÌKm 3,54 » 4,54 
mìato 6,1 il » 8, B 
omE'bus 7,53 . 9.13 

9, 3 ' Ì0,I5 
1,:^ p. 2,40 

diretto 3,20 M 4,17 
6,14 « 7,10 

omnibus 8,LiO » y,45 

a. 

Ferrovie della Società Veneta 

Partpnao 
da VENEZIA 

9.a6 » 10,50 . 

omnibus 5, a, 
» . 5,2&. 

miaìo 7,20 . 
dirett» y, 5 • 

» i2,40 p. 
Omnibus 2, 5 » 

» 5,25 > 
fl,5a . 

misto 9,15 » 
^diretto i l , . 

Arrivi ! 
^l'ABOVAl 

6,17 
(3,45 
9 , 5 

10, 5 
1,39 
3,26 
6,39 
8,J0 

10.55 
!1,55 

a. 

» 

t 

P-

PADOVA per BASSANO 
lU imi f i tó l o n t i . 

MESTRE per UDINE 

IPartenze 
da MESTRE 

Arrivi 
a UDINS 

diretto 4,40 8.; 7,25 a. 
omniibus 6,13 > 

• 10,40 -
» 4,24 p. 

miato 9.?0 •• 

j 10, 4 
2,35 
8)28 
&,30 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

misto lAB a, 
omnibus 5, » 

» 9,28 * 

diretto 8,v8 . 

Arrivi 
a MESTRE 

PadovBt. . part 
Vi^odarzere . • 
Campodarsego- -
S. Giorgio delle Per 
Camposanipitìro -
vaia del Unte . 

ilossano , , . . 
Rfìfià , . . . -
Bassatao . . . . 

omo. 

5^22 

5,44 

6,03 
6,17 
a, 30 

Ola 

BASSANO per PADOVA 
misto 

ani, ìpoinji)oni 
omo. 

1,48 8,23 
8.33 
8,45 
R, 54 
9; 03 
9, 1812,50 
9,31 3, o 

1,59 
2, 13 
2.24 
2,34 

B, 48{ Rasaano . part. 

6,44; 9, 45 
6,58 
i7, 5 
i7, 17 

Rosk 
Rossano 

3,24 
9,57 3,40 
10,4 
10,] H 

3, 17 
4. 

6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8, 17 Canipodarsego. 
8,24] Vieodanere 
8,361 Padfiva' . . •-. 

Cittadella j ^ ^ ; 

Villa del Conte , 
Camposareipiera . 
S.Giorgio delle Per. 17,12 

17,21 
7.32 
7,42 

ant, 
5, 55 
6,06 
6, IB 
6,26 
6,38 
6,5ì 
7,08 

ant. 
9, 
9,11 
9,18 
9,29 
9.14 
9,58 
10,13 
10,20 
10,30 
10,41 
10,51 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 
3,03 
3 22 
3'37(8,1a 
3.5718.31 
4, 5 8 39 
4, t7i8,49 

pom 
7,22 
7,33 
7.41 
7,52 
8, 4 

4,31 
4,42 

9» 
9,10 

TREVISO per VICENZA 
misto I ama. iniitte 1 laìiio 
aDt.l;iiit.|pomlpflin 
5, m;a,26jì,25|fi,2B 

PADOYA per VERONA | VERONA per PADOVA' 
Partenze 

d i PADOVA 
Arrivi 

a VKRONA 
omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
diretto 10,ÌD • [ 1I,5S » 
omnibuB 3,30 p. 5,59 p. 

- » 8,21 » •' 10,52 . 
misto I2.§0 s.'^^3,)8 a. 

Parti^.nie 
da VSC.OiNA 

omaìb^s r̂ jlO a, 
.< ÌQ,4n » 

diraHo 435 p. 
omnibus 5,50 » 
nWtto 11,15 n 

, Arrivi 
t PADOVA 

Treviso. . 
Paese , , , 
Istraua . . 
Albaredo. 
Gastelfraflco 

part' 

f • 

- 18,3911,4116.42 
5,35|8,52|1,54|6,55 

9, 3\S, 1017, li 
16, 4 

S. Martino di Lupari.fl, 13 
(5, 32 Cittadella | =^7;, ; 

Fontaniva . . . 
Carmiirnano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . jtrr. 

8,47 

7, 3 

9,15 2,29 
9,26 2,46 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

3, 
3.19 

7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

VICENZA per TREVISO 
alarti \ m i s U 

'^itaaHBlMiMIIIIM*'"^ 

*rf. 

m 

I 

b- '+n -

I 

Vicenza. , pari­
si Pietro in Gù . 
Caimigaatio , . 
FtfnCanìva . , . 

S, Martino di Lupari 
CastdfrancD . . 

Dinii. 1 Dilato 

ani. 
5,37 

pomi pom 
2, 1216,52 

3,2818,18 Albarodo 
3, 39'8,29 

7, 13| 10,1313, 48 8, 38 
7,39M0,raH, 15 9, 4 

latrana 
Paese. 
Treviso arr. 

ant. 
8,30 

5,59 8,&7'2,3417, 19 
6, 7 9, 7Ì2,4S|7,29 
6,17 0, iSle,52|7.40 

9, 2813, 7,05 
9,3813,20 8, 3 

6,48 9.55 3,31 8,20 
7, 2 10,12 3,45 8,39 
7, 13 10,2613,56 8,53 
7,26 
7.36 
7,49 

10,42!4, .9:9, 9 
10,55 
n , i i 

4, 19j9,22 
4,32 9,38 

••«#i 

^ h - r J i H i H . . ' T I T -j—m—r-^^ " 

SCHIO per THIENMICENZA 
lomnib. 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a.̂  
misto (1) 9/;;0 » 
diretto 1,47 p. 
•mnibui 6,48 * 
diretto 12, 5 a. 

Arrini 
a BOLOUMA 

10,43 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

4,37 
11,12 
2,49 

P 
» 

a. 

Partente 
àa BOLOGNA 

diretto 12,4a a. 
miste (2) 4, 5 • 
Omaibua 4,40 • 1 
diretto 12, 5 p.' 
omnibus o, 4 • j 

Arrivi 
V» PADOVA 

3,42 a. 
6, 4 • 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 » 

Schio, , 
Thisne . 
Dueville, 
Virenza , 

part. 

arr. 

ant. 
15,45 
6, 2 
6,r 
la 
UT 
f,37 

otonib. 
ant. 
9,20 
9,37 

mUto 
pom. 
5,30 
5.52 

VICENZA per TlilENE-SCHIO 

-̂ ' 

O 

I 

.y\ 

•9,52 6.10 

Vicenza 
Dueville 
Thieiae 

JOjaI 9,39 J .Schio, 

. 1 

pvL 
« f 

* « 

arr-

j otujkib. 

1 ant. 
7,53 
8.15 
8,35 
8,49 

misto 

pom. 
3, 
3,25 
3,49 
4.05 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8.3S 

J) fino tt Rmgo — (g) «ta Rovigo. 

CONEGLIANO per VITTORIO 

Coaegliaiio part-

Vii torio 

ant, 

81 

srr, 8,28 

pom jàora 

1, S\G,36 

pom 

7,40 

8, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 
OihìO 

a n t iBt. 

VUlorìo . part. le, 45 tO,58 

ConeslUuo. arr- 1?, ef l l , ;^ 

raÌ£to 

L m 

I 
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Pr. Giuseppe Cappelletti 
; -

l e ^i 

DI 

j 

Prezzo L 
• \ 

1 • L U I G I CAV. M O R O S I N I . ^ J ^ i i . ^ ^ 

" ^ 

^ 

4 5 L .rN:' n'4 h T n 
T!a Tornahutìiii, IT, con succurnale Pinzza Manin, 2 — FIRKN^E 

Pillole Antibiliose e Purgativa di Cooper 
Rimodio rinomato por le Malattie Biliose, mal di Fegato malo allo 

' stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indlpe^fiono per mal' 
di Testa e Verligini. — Jl loro uso BOÌÌ richiedo cambiamoiito di dieta;' 
l'azione loro ò stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del .sistema, 

1 umano, che sono giUBtaménte stimate Jmparetrgiabilì nei loro offett!. Esse; 
forfifìcano le dirllcoHà lìigosiive, aiutano l'azione del fegato e dogli ìnte-

Utini, jportan via quello materie che cagionano mal dì ìésta, affezioni ner-
' vose, irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in igeatole, franchi 1 o s. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le domande accompagnato da un Vaglia postale dì L. a -IO o 2.40. 

! Si trovano in PADOVA presso le farmacie Ceraio, F . Rolieri l , ' ' 
P i a n e r i Mauro & C e cl̂  CorMullo; a Venezia Zampioronl, Pivotta, : 

i Ongarato e ]^>iici; a Vicenza da Valeri; a lìecoar'O da Dal Lago; a Ve- J 
jTona da Frinzi e Emanuelli; a Udine da Fabrls e Filìppuzzi. 60-52 

'Pàdova, Tip. Saochotto, 1880. > ialiti sua oyigimsÌHO al^rmnie 

• FQBBLrCATr 

dàlia Tipografia F. Sacchetto io Padova 
BELLAVITE prof. L. — Riproduzione delle note già liiogra' 

fate di Birillo Civile, Padova 1873, in-S. . . . h. 
Idora Note illustrativg e critiche al Codice Civile del Regno. 

Delle Obbligai^ioni. Padova 1875, in-8. . . . . „ 
Idem Continuazione della note illiisirative e crìtiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

CORNKWAL LEWIS. Qual'è la miglior forma di Governo? 
TradiJxioHo dall'ingleso, con prefaiilone dtl prof, huzuitl 
Padova 1868, in ^2. . f • ^ • - . 

FAyAIlO prof. A. V Integratore dì Diijirez ed il Planimetro 
dei tnovimenti di Am.'^ler. Padova 1872, in 8. . . 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. ir terreno agrario, hidova. 18iii, in-I3. 
LTJSSANA ^roLW. Mamiale di Fistologia Umana. Voi. L; Ali­

mentazione » Digestione. Padova, 1879- . -
Idem Voi. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Ido;ii Voi. lÙ.: Inmrvnzione. Padova ISSO. . . 
3I0NTANARI prof. A. Elementi di economìa politica, secondo 

i programmi ministeriali. Terza edizione. . . . 
EOSANELLI prof. 0. Mannaie di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. . • 
SACCARDO prof. P, A. Sommario di un Corso di Botanica 

Ttìrza edizione annientata. Padova 1881, in-8. 
SANTIKI prof. 0. Tavole dei Logaritmi, proceduto da UQ Trat­

tato di trigonometrìa piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1869, in-8. . . . . . . 

S O H Q P Ì ' K R prof. T, Il Diritto delie Obbligazieni secondo i prin~ 
eìpii del Diritto Romano. Padova I8GS, in-8 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romano, Padova 1876, 
VoUnuo I, in-8. . • . . . . . . . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana­
litica intinte ai suoi scolari. Ter^a tìdi;iioue. P;idova 1874-
1875, in-8, . . 

TBIIAÌJZA prof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Terza ^dizione. Padova 1880, in-8. . . 

Idem Elementi di Hlatica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure . . . .. . 

Idem Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 1808, Ìn-S.' . . 
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Padova, 1881 — 3. ediz., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
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